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Padri Carme* 
lìtam alinovi* 
vo driiderio , 
die quattro co* 
fe foffiftano, ri£* 
petto alla fo»« 
k Ordine reti* 
giofo. La prima , che il loro 
JnftìtBto provenga dal Santifli- 
mo Profeta Elia . La feconda , 
che avefife principio fai Monte 
Carmelo. La terza, che il pre- 
mentovato Profeta , vivendo an- 
A 2 cor 





. Vera Origine 
cor fra i mortali , nove , o die- 
riferii Prima della venuta di 
Crifto^ondalfeilp^ 0 ^; 

ro Ordine eomeappunwS^ 

Domenico fondò l^Ord^d^ 

dopo la venuta del medefim 
Cnfto La quarta finalmente , 
Su loS. ÓUn» fondato t an- 
to prima deUa venuta di Cr - 
Muri tuttavia, ed abbia f du- 
rato fino a quello noftro tem- 
* 0 er anni due mila , e let- 
P° > P vera, durazione rea- 

^LeTue* prime cofe , cioè , che 
aueft’ Ordine folle intornio da 
Elia , e fopra il Monte Carm 



dell'Ordine Oamelìt. j 
1o y io non sò , fe ci fia Iftori- 
co che le abbia ammelTe , fra.» 
que’ moltiflimi , i quali negano 
la fua antichità , e fuflìftenza^ 
prima della venuta di Crifto; 
V una , e Y altra è Hata ammef- 
fa dagli Agiografi , che illuftra- 
no i fatti de’ Santi» e Luna, e 
F altra è fiata da loro fedamen- 
te provata : onde fono molto 
benemeriti dell’ Ordine Carme- 
litano , che nulla più ftima di 
quel che Itimi quelle due cofe. 
, La terza , e la quarta cofa , 
cioè r inftituzione dell’ Ordine^ 
prima della venuta di Crifto , e 
la fucceffiva durazione del me- 
defimo , realmente continuata y 
e non già mai interrotta » i me- 
defimi Agiografi confeflànocan- 



$ Vera Qrtgtnf 
«fidamente di non fapere ‘ conrt 
fi pollano conciliare <og la ve- 
rità illorica . Ben sì pare , che 
farebbon pronti ad ammettere, 
eziandio la fucccffiva durazione 
non mai interrotta realmente-* 
dell’ Ordine , ogni volta che, fic- 
come fi aflègna per vero Auto- 
re del medefimo , il Santo Elia , 
e per vero Luogo della fua fon- 
dazione , il Monte Carmelo > co- 
sì ancora fi aflegnaflè , per ve- 
ro Tempo della fila fondazione y 
il fecolo duodecimo, dopo la., 
venuta di Grillo. 

Il Cardinale Baronio, cheJ 
tiene il primo luogo fra gli Ani 
nalifti , fi (limò lecito di affé- 
giure quello Tempo , all’ anno 
f i8s. ed è Seguitato oggidì 



dell Ordine Camelli, •j- 

comunemente dagl’ Iftoriei , tot 
tone quelli dell’ Ordine Carme* 
litano . Dice il Baronie , che 
quello Sacro Ordine fù inftitui- ■ 
to , dodici fecolj dopo la venuta 
di Crifto , dal Profeta Elia , c 
fui Monte Carmelo , in virtù 
di una rivelazione , per mezzo 
della quale egli comandò , che 
fi deflè quivi principio aH’Ordi* 
ne : onde meritamente il mede, 
fimo Elia fi chiama , Padre de’ 
Carmelitani , Guida , Autore, 
Inftitutore , e Fondatore de’me- 
defiroi j come la Santifiima Ver- 
gine, avendo appreso inftitui- 
to , per mezzo d’ una limile ri- 
velazione , i due fieri Ordini , 
de’ Servi, e della Mercede , giuf- 
tamente è .chiamata, eziandio 
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negli Offizij ecclefiaftici , Ma- 
dre ? Guida , Autore ? Inftitutri- 
tc 3 e Fondatrice de’ medefimi . 
- E per verità fi può dimoftra* 
ie idoneamente , che F Ordine 
Carmelitano fù inftituito , nel 
lecolo duodecimo , dopo la ve- 
nuta 'di Criftò . Primieramente 
htraendolo dall’ Itinerario di un 
tale Giovanni > che s’ intitola , 
toannes 5 Sctcerdos pentiffimi Tho - 
CiZ 5 filius Matth&i Monachi ? in 
Tatrno Infida fie exercentis . Il 
qual Giovanni vide i -luoghi fan- 
ti nelf anno 1187. fecóndo i 
Greci y e fecondo i Latini 1193. 
{Quello Itinerario è elegantiffi- 
ino , ed è la cofa migliore di 
quella età in quello genero: 
Leone Allazio lo traduffe dal 
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Greco , in Latino , e molto lo- 
rdandolo, lo fece lampare Gre- 
colatino . Il predetto Giovan- 
ni adunque , nel fine del duode- 
cimo fecolo di Crifìo , cilèndofi 
avanzato co’ Tuoi pellegrinaggi , 
fin fopra il Monte Carmelo , def- 
crive accuratiffimamente , quan- 
to mai altri il faceflè , le co fe , 
che quivi vide co’fuoi occhj me- 
defimi , e quelle , che con le fue 
orecchie quivi afcoltò . Dice_» , 
che trovò fui Monte Carmelo 
un uomo ( che chiamano Sart, 
Bertoldo , e vogliono i Padri 
Carmelitani , che fia fiato il pri- 
mo lor Priore Generale ) . Era , 

. dice„Giovanni ,queJF uomo, Moria - 
co per profejjtone , per dignità Sa- 
cerdote , canuto di capelli , e nato 



io Vara Orìgini 
in Calabria ; quale he tutuQ iman* 
qi era do ai abitare sù gufi fan, 
i& Monta 3 fer una rivelazione <&>/ 
infetti > * quii# { tkndqfi fabbricar 
fo un umili stinto , eoa uva 
■'? » f *** GèutfoU , ramati , auafi 

*** tmptgei > m tfè lenivi 
mtìntvq , 

Si diaiQ^i* ne) facondo lu©» 
f® 9**4» «erità , ritraendo* 
AdaJl^ memorie, che abbiamo - 
£ Seat Alberto , Legato Apo* 
wlieo , Patriarca di Gerufalem» 
JJ* » * Legislatore dell’Qrdino 
-Carmelitano, le quali memorie 
« *»•*» fawròìflnt» delT* 
nwf« . Qytfti verme in Paletti, 
n# interna all’ ano» di Cìrifto 
J *?f • > f ™<wl quivi , in Tale. 
*5» altri chiamata, Acro, 

** ne, 

Kt' "MSL^ .7 

a- • . — ******2«*** ^ 



deirOrdtiie Catwelit. 1 1 
ne 5 il 1214. In quello mezzo, 
drcail 12 io. più, omeno, egli 
diè Regola ai primi Carmelitani , 
già crelciuti in numero , fcriven- 
do loro , con quello titolo . XV- 
leBis in Cbrifto Filijs , Broccardo 
( quelli è il fecondo Priore dell* 
Ordine Carmelitano , a detta de’ 
medefimi Padri dell’ Ordine , ) 
& esteri 5 Eremiti s , qui f*b eius 
cbedieutia , inxta Fonte** in Mon- 
te Carmeli morantur . Quelle pa-* 
role , con tutto il rello della Re- 
gola , fi veggono nel primo To- 
mo del Bollario, nellottavà Cor- 
riamone di Onorio Terzo , il 
quale fu il primo , che approvò 
la Regola Carmelitana , anzi è 
il primo , che fi fappia , de’ 
Pontefici Romani, il qual facet 



« 
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le menzione de’ Carmelitani ^ 
chiamandogli, Fratres iuxta fon* 
tem tn Monte Carmeli > perche-* 
intorno a quel fonte li erano 
raunati da principio , e perche.* 
lotto tal nome venivano a di- 
llinguerfi dagli altri Eremiti , 
che in quel tempo erano in Eu- 
ropa in buon numero , e in va- 
rj luoghi abitavano . 

* Nel terzo luogo fi dimoftraL* 
dalla Coflitutione ftefla di Ono- 
rio Terzo , il quale , approvan- 
do la Regola Carmelitana , com. 
fua Coftituzione , data in Rieti 
il di 30. Gennaro, l’anno deci- 
mo del fuo Pontificato, e di Gri- 
llo 1226., fcrive . Diletti: Filijs , 
Priori , & P rat ribus Eremitis de 
Monte Carmelo . Dove de notarli * 



dell' Ordine Carmcht. i ^ 
che dice , de Monte , e non altri- 
menti , come Alberto , Tedici 
anni prima , in circa , in Monte > 
Carmelo iuxta Fpntem : dal qual 
modo di parlare fi può didurre 
che quella Raunanza , nata iux- 
ta Fontem in Monte , fi folle dif- 
fufa , avuta la Regola da Sant* 
Alberto , o avefle la Regola co- 
municata ad altri Romitori non 
fituati fui Monte , che forfè a s è 
aveva aggregati . Ma perche frat- 
tanto il Concilio Lateranefo y 
nell anno 1215. in Roma, am 

proibito fermamente , che non sin-' 
vent afferò nuove Religioni ; e che y 
Cafe , 0 Congregazioni di nuovo y 
non fi fondaffero , fe non accettai - > 
fero qualche Regola , 0 Infiituto de- 
gl i approvati dal Romano Font e fi- 
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ee ; delle quali non era la Rego- 
la Carmelitana : perciò awem 
ne, che i Padri Carmelitani chic* 
defièro , che foffi approvata la* 
loro . Nè chiedendo tale appro- 
vazione ,-éecer menzione d'altra 
approvazione precedente * nè 
tanpoco dell' Antichità della to- 
ro Regola , del loro Inftituto , & 
della Fondazione del loro Ordi- 
ne , prima della venuta di Cri- 
fio. Quando era verifimile, che 
effi aurebber addotto qualcuna- 
delle fuddette cofe , le aveller 
potuto addurle, effondo certo* 
che con addurle , averebbeto ot- 
tenuto più facilmente l'intento , 
e rapprovazione che domanda- 
vano . il Referitto d d Pònteft* 
«e, alla Supplica de’Pàdri Cu r- 



dell' Orditoi Cttrmelit. i j 
mélitahi , ( che, qtidfc ella fi f©£ 
fis , Gtóaro appai lice dal Rcfcrif-i 
to freddano ) fi) il fegneittij 
Ve 'munii mmarn regul tritar . a 
batuatenuria HiirsfoUrsìtitm l>eu 
rr iarda Alberti, cium , quam, 
ante Onerale Cotte ili un , ans Ha 
tìttl , ìnmiliter fafiepi/ft , 
flernt» ms, & futcejleret <%cjfrì s 
qaMtnm tum Dei oMasriif iteri* 
ebftritetit f in remifpontm W» 
hr ióhtagimM yeteaterm, 
ài dimoftra mi qiMffó foftgtì 
dril’Iftori*- Ofientate, che ferità 
Giacomo di Vitiiaco CafAiald 
deifa àlntsi Romana GhJefiu* 
Vdcovo di FrtìcasMi quale viti* 
i» qae’ tempi-, è fctìflèffleff <?gfi 
quatto vide , e «tt ini Tetre, 
Santa , e fili Monte Csff mete/ 

Lo- 
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Loda egli (If« cap,j 2.Hift.Orient.) 
gli Eremiti in Monte Carmelo , iu- 
xta Fontem . ( Quelli fono i Car- 
melitani , allora non conofciuti , 
fott’ altro nome , e diftinti , con 
quello nome, da tutti gli altri 
Romiti) t quali , dice egli, ad 
e [empio del Santo uomo folitario 
Elia Profeta , facevano vita foli- 
taria in piccole celle , a guifa d* 
alveari e quajt api del Signore ; 
fabbricavano la dolcetta del me^ 
le fpirituale. Le quali parole.# 
danno indizio , che ella non era 
una Raunanza gran fatto ampia - 1 
in tal tempo, quella di sì fatti 
Romiti * e danno a conofcere, 
che quanto ad Elia , non ave- 
vano effi avuto commercio feco 
converfante fra gli uomini r ma.. 
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che lo miravano femplicemente , 
come un e f empio della <vtta foli - 
taria , in quel luogo Hello , nel 
quale egli folitario già ville . Che 
però,' non {blamente quel luo- 
go , ma tutto quel Monte an- 
cora , non lenza ragione , fi può 
chiamare , Hareditas Elia > tan- 
to maggiormente che, in virtù 
della rivelazione prementovata , 
Elia comandò a San Bertoldo, 
di andare , e di abitare co’ fuoi 
compagni , in quel luogo 5 met- 
tendogli come in pofleflò , ha- 
redttaria fttccejjione ( così parla- 
no le Bolle de' più recenti Pon- 
. tefiei ) da continuarli ne’ polle- 
ri . Non già , che il fùddetto 
San Bertoldo trovaflè quivi , per 
fuccelfione ereditaria realmente 

B con-» 
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continuata , e procedente da-.' 
Elia, altri che fino a quel tem-» 
do Favellerò mantenuta s ma-, 
perchè il Santo Profeta a lui , 
come a primo, confcgnò quel- 
la eredità , da rimanerne egli in 
pofTcflo , e i fuccefiòri di lui , 
con una ferie da non interrom- 
perli ne’ tempi avvenire : talché 
San Bertoldo , e gli altri dipoi , 
s i efempio fuo , come già Eli- 
feo , ed Enoch , folitariamente 
vivendo , e feparati da ogni tu- 
multo di popolo , attendeflèro 
a;ìa contemplazione delle cofe 
edefii . 

Si dimoftra nel quinto luogo 
dalla Succeflione ereditaria , at- 
tribuita ai Carmelitani dalle Ból- 
le de’ fommi Pontefici pofierio- 
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ri all’ anno 1476. la qual Sue-? 
ceifione ereditaria , fe , cornea 
chiofano , fcrivono , ingegnano , 
e predicano i Padri Carmelita- 
ni, è continuata, nè mai fi vi- 
de realmente interrotta , dopo 
che da Elia ebbe origine, non 
può certamente trovarfene altro 
principio , che quello , quando 
Elia inftituì 1 ’ Ordine per mez- 
zo di San Bertoldo, nel fecolo 
duodecimo dopo Grillo > o pu- 
re , come vedemmo che lalciò 
fcritto Giovanni di Foca , qual- 
che anno avanti V anno 1193. 
di Crifto . Imperocché non pri- 
ma di quello tempo fi trova no- 
tizia alcuna dell’ Ordine Carme- 
litano : e da tal tempo comin- 
ciano tutti gli argomenti , che 

B 2 co- 
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come vedraffi ora , vagliano ai 
dimoftrare, non che la prima In- 
ftituzione, ma la continuata Sue- 
ceflìone , o durazione dell’ Or- 
dine. 

Nel terzo luogo fi dimoftra 
dalla Coftituzione di Gregorio 
Nono Sommo Pontefice , data 
in Perugia il dì 6. Aprile V an- 
no terzo del fuo Pontificato, e 
di Crifto 1 230. la quale comin- 
cia. Dile&is Filijs , Priori , & 
Fr atri bus Eremi Monti s Carmeli . 
In quefta Bolla il Pontefice , 
dopo di aver proibito alTEremi- 
taggio fuddetto , di più accetta- 
re irl proprietà , luoghi , poflef- 
fioni , caie , o rendite di qualun- 
que forta , o il prefumere di 
averle , o dipoffederle , toltone 

quel- 
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quelle , nella fteflà Bolla fpiega- 
te, foggiugne, di confermare., 
la Regola approvata dianzi da^ 
Onorio Terzo . Ad bac , ctianu 
Regulam , approbatam a bona me- 
moria Honorio Papa pradecefforc. 
nojlro , & ab eo •vobis traditane , 
in remijjtonem peccatorum obfer - 
*vandam , AuBorirate Apofiolìca l. 
confirmamus , & in eodem loco per- 
petui temporibus pracipimus ob - 
fervari. Quella è la prima con- 
fermazione della Regola Carme- 
litana , non molto innanzi , da^ 
Onorio Papa approvata > e circa 
ventanni prima , data da Alber- 
to Patriarca . Non fepper nulla , 
quelli due Pontefici, l'un de’qua- 
li approvò , e l’ altro confermò 
la Regola Carmelitana, d’altra 
B 3 Re- 
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Resola, che innanzi ci folTe, tol- 
tone quella data da Alberto. E 

quel ch’è più, i Carmelitani di 

quel tempo , che domandarono , 
a itri l’approvazione 5 cd ^ 

confermazione della loro Rego- 
la , ignorarono affatto , che la- 
bro Regola folle pm antica , e- 
Rata prima di tal tempo. Anz* 
il Pontefice Gregorio , confer- 
mando la Regola , e nonadal- 
tri indirizzando la fua Cau- 
zione , che ai Romiti del Monte 
Carmelo : Fratribus Eremi Mon- 
ti, Carmeli ; con foggiugnere- : 
i„ eodem loco perpetui! temporibus 
tracip, mus obfenari ; pare che di- 
moilo , non per altri averla egli 
confermata , che per già 
ti allora fui Monte Carmelo^ ad 
• - * -- ‘ *0 
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efclufione-degli altri , forfè dira- 
matifi da loro , ma non abitanti 
fui Monte , e non ancora abba^ 
ftanza noti come offèrvatori di 
quella Regola. E tre anni ap- 
prettò , il medefimo Pontefice^ , 
forfè perche que’ Religiofi ave- 
vano patita qualche contradi- 
zione y volendo loro recare con- 
forto , e far loro animo , accioc- 
ché continuaflèro nel fervizio di 
Dio, e nella fanta vita , che lo- 
devolmente menavano, conferì 
loro nuove grazie . Verfonas, o*e- 
ftras , fcriflè egli , & locum ( s'- 
avverta , che non ditte, loca) tn 
quo di'vi no mancipati eftis cbfe- 
qmo , ftib beatorum Vetri , Tos- 

li , & noftra protezione fu [dpi-, 
mus , & huius ipjius feripti patro- 
cinio. cmmuntmts . Frat- 



1 * 
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Frattanto , paflàti quindici 
anni, furono obligati que’Romi- 
ti a ritirarfi dalla Paleftina , non 
che dal Monte Carmelo , in ri- 
guardo de’ Barbari , che aliali- 
rono , e defedarono quella Pro- 
yincia ; e di là fi trasferirono , 
altri di loro in Cipro, altri in 
Sicilia, ed altri in Inghilterra, 
nelle quali Ifole principalmente 
fi ricoverarono . Che però chie- 
fero , ed ottennero da Innocen- 
zio IV. Sommo Pontefice , nell* 
anno 1248. che emendaflè, di- 
chiara Uè , e mitigale la Regola 
data loro da S. Alberto : onde 
il Pontefice correxit , declarci'vit , 
ac mìtiga^ìt , conforme alla pe- 
tizione loro , quella Regola , che 
dapprima era fiata data a non 
, _ ; mol- W 
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molti Romiti , che infieme abi- 
tavano nel medefimo luogo , ac- 
ciocché moderata fi adattale ai 
medefimi ^ che già fi erano mul- 
tiplicati ^ e da un Monte fi era- 
no diffufi , e fparfi in molte Pro- 
vincie , pattando eziandio , dall 
eremitica vita 5 alla cenobitica > 
e dalla contemplativa ad imita- 
zione di Elia , di Elifeo > e di 
Enoch 5 all’ attiva ad imitazione 
de Religiofi di S. Francefco , e 
di quelli di S. Domenico : on- 
de fù aflolutamente neceflario , 
che in molte cofe fi variaflero 
le loro Coftituzioni. E di qua 
cominciarono le prime Bolle de 
Pontefici a favore dell’ Ordine 
Carmelitano , non trovandote- 
ne di neflima forte , che riguar- 
dino 
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dino un tal Ordine , prima di 
quello tempo : anzi le conceda 
te benignamente dai Pontefici , 
nel fecolo decimo terzo , all* Or» 
dine , danno indizio , che egli , 
nella Chiefa , era tuttavia una 
pianta tenera , che a poco, a 
poco , veniva crefcendo : ondo 
non pare che fia da cercarfene 
1* origine , prima del fecolo duo- 
decimo . 

Che poi T Ordine Carmelita- 
no , non folamente cominciafle 
in que’ tempi , ma che abbia fuc- 
ceffivamente continuato , con_* 
durazione reale ^ e non giammai 
interrotta , dà quando ei co- 
minciò , fi rende palefe per mol- 
ti capi . Ciò manifeftano, le Bol- 
le de’ fuflèguemi Pontefici . La^ 

traf* 



delT Ordine Carmeltt. 27 
trafmigrazione generale dell’Or- 
dine in Europa . Il gloriofo tito- 
lo dato all'Ordine, Bratrurru 
Beata Maria de Monte Carmelo . 
La fondazione di tanti loro 
Conventi . La divisone loro , in 
tante Provincie . Gli Archivj 
publici delle Città . I loro Capi- 
toli Generali . La ferie, e fuccef- 
fione de’loro Priori Generali . Le 
indulgenze all’ Ordine concedu- 
te . I fatti egregj , e gloriofi al- 
la Chiefa , di tanti Religiofi dell* 
Ordine . Le Iftorie fcritte da lo- 
ro , dalle quali ci vengono ri- 
ferite le predette cofe , per ogni 
fecolo . Il confenfo comune di 
quali tutti gli Eruditi di quello 
tempo , i quali accordano , che 
quell’ordine cominciallè nel fe- 
colo 
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colo duodecimo , benché a que- 
llo contradicano i più fra i Car* 
melitani . 

Tutte quelle cofe dimoftrano 
la Succeflìone continuata , e non 
interrotta mai realmente , dell* 
Ordine Carmelitano , in fin dal 
fecolo duodecimo . E quanto 
più validamente provano, che 
il detto Ordine cominciaflfe , in 
tal fecolo , e Tempre dipoi ab- 
bia durato > tanto più valida- 
mente convincono , che l’Ordi- 
ne non cominciailè , prima di 
tal fecolo , nè prima avelie l’ef- 
fere al Mondo . Imperocché^ , 
prima del fuddetto fecolo , non 
li trova Legislatore di sì fatto 
Ordine , nè Scrittore religiofo 
del medefimo , che ne faccia-. 

men- 
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menzione : non fi trova neffuna 
Confermazione di tal Ordino, 
non Bolla di Pontefice alcuno 5 
non Lettere di qualche Patriar- 
ca , o di qualche Vefcovo , dai 
quali folle approvato : non fi 
trova ferie di Generali , di Pro- 
vinciali , o di Priori 5 non Ca- 
pitoli j non divifione di Provin- 
cie y non fondazione di Conven- 
ti y non memorie private , o pu- 
bliche di Città 5 non indulgen- 
ze y non fatti egregj } nè final- 
mente fi trovano Religiofi , pri- 
ma del fuddetto tempo , col ve- 
ro nome di Carmelitani . Le_* 
quali cofe , dalla Rifpofta all* 
Efibizione degli errori all’arti- 
colo xvj. , ed altrove , fi fan-, 
palefi ♦ 



-s 
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Nè vale in contrario quanto 
van dicendo i Padri Carmelita- 
ni, per foftenere, che il loro Or- 
dine fofle al Mondo , prima del 
fecolo duodecimo , perche quan- 
to fi dice da loro , fi dice gra^ 
tis , e fenza prova . Quel che^ 
cffi fanno dire da Giovanni 
XLIV. Patriarca Gerofolimita* 
no , volendo che folle fcritto da 
lui , prima del fecolo duodeci- 
mo , ove trattò deU’inftituzione 
de’ Monaci j e da Giufeppe An- 
tiocheno , dove fcriflè della mi- 
lizia della primitiva Chiefa : la_* 
Bolla di Leone IV. o più tofto 
il compendio della medefima^ , 
fpacciata da loro , per vera Bol- 
la di quel Pontefice , nel fecolo 
nono 5 e pur nondimeno conce- 
^ den- 
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dente Indulgenze 5 con ufare io 
medefime formule , che furono 
ufate poi veramente , tre , o 
quattro fecoli apprellò , quando 
i Pontefici cominciarono a con- 
cederle : la lettera di Cirillo Co- 
ftantinopolitano 5 che effi vor- 
rebbero , che foflè fiata fcritta 
da quel Patriarca al terzo Prio- 
re Generale dell’Ordine : la Vi- 
ta di S. Angelo , come fcritta da 
un fuo compagno indivifibilo 
ne’ viaggi > ed altre fomiglianti 
' cofe : fono rigettate , come apo- 
crife 5 e come falfamente fuppo- 
fte 5 accordandofi nel rigettar- 
le gl’ Iftoricicritici , che feguita- 
ro in ciò il Baronio , il Bellar- 
mino , il Brafichellenfe , Rai- 
naudo 3 Labbeo , e Oudino , 

uo- 
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uomini verfatiflimi , e molto 
difcreti , i quali an veduto chia- 
ro , ad an faputo difcernere tra 
sì fatte merci , le fuppofitizie , e 
falfificate , dalle fincere , e dalle 
vere . E che non fi debbano am- 
mettere quefte tali cofe , fi dimo- 
ftra nella Rifpofta all’Efibizione^ 
nellart. i. num. 184. e alfart. 8. 
nel num. , e ne’ luoghi quivi ci- 
tati . 

Tantoché rimane provato va- 
lidiflìmamente , non effere flato 
al Mondo , prima del fecolo 
duodecimo di Crifto , T Ordine 
Carmelitano , in riguardo del 
perpetuo filenzio di tutti que- 
gli Scrittori, che furono al Mon- 
do , e qualche cofa fcriflèro, 
nel tempo., che corfe , d^l rapi- 
' w ì men- 
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mento di Elia , e d’Enoch , fino 
al fuddetto fecolo . Fra i quali 
Scrittori nettimo fece menzione 
della Religione Carmelitana^: 
cofa che non averebbero om- 
metta , fenza una fomma ingra- 
titudine > verfo la Religione^ 
Carmelitana lor Madre 3 quegli 
uomini tanto fplendidi , per dot- 
. trina 3 per religione 3 e per fan- 
* tità ? che negli Annali del Le- 
zana , fi annoverano fra i Car- 
melitani 5 come San Giovanni 
Grifoftomo , S. Bafilio 5 e S. Gre- 
gorio Nazianzeno y ed altri in- 
numer abili ( fe vogliam credere 
alFopimone de 1 Carmelitani y o 
alle narrazioni del Lezana ) i 
quali ci lafciarono fi copiofi vo-. 
lumi delle memorie de’ tempi* 
C k 'nef 
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ne’ quali viflèro . Tanto più J 
che, fe i predetti Dottori fan- 
no menzione ne’ loro fcritti del 
Carmelo , farebbe ftrano raffer- 
mare , che mentre parlavano del 
Carmelo , o fi follerò efli fcor- 
dati , di eflfere fiati Carmelita- 
ni , o fi foflèr quafi vergognati 
di confeflàre , di ellere fiati Car- 
melitani . Avvertendo , che non 
fi può dir certamente , che , per 
avere i fuddetti Dottori riferi- 
to le cofe del Monte Carmelo , 
vifitandolo , o anche abitando- 
lo , per qualche tempo , diven-. 
taflèro Religiofi Carmelitani > 
come non fi può dire , che di-< 
ventino Religiofi Olivetani , 
quelli che defcrivono , che vi- 
llano, oche abitano ancora ^ x 

- ; - P e ? 
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per qualche tempo , il Monte.. 

‘ Oliveto . Siccome , nè pure^ , 
perche la Chiefa coniente all’- 
Ordine Carmelitano , di onora- 
re i Santi Dottori prementova- 
ti , ed altri molti , con gli Offi- 
zj ecclefiaftici , li può dire, che 
fiano flati Religioni dell’Ordine ; 
più di quello, che dire fi poffa, 
che fia flato Religiofo dell’ Or- 
dine , San Carlo Borromeo Car- 
dinale , Umilmente onorato con 
gli Offizj ecclefiaflici dai Padri 
Carmelitani , per confentimento 
della medefima Chiefa . 

Le Bolle de’più recenti Pon- 
tefici , le quali affermano , par* 
landò de’ Padri Carmelitani, 
■ Elia Tropheta , fucceflionem bare- 
dit ariani , o vero , juccejjione , ha- 
C 2 re- 
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reditatem tenere , non provano 
che la Religione Carmelitana^ * 
foffe inftituita dal Profeta Elia , 
prima della venuta di Crifto , 
più di quel che provi , che fof- 
ie inftituita da Enoch , prima* 
delluniverfale Dilvvio. Quando 
fi voleflè, che il modo di parla- 
re delle Bolle , convincete il 
primo , fe ne inferirebbe anco- 
ra il fecondo , perche le Bolle 
aterifcono indiftintamente , Car~ 
melitas y Trophetarum Eli a y Eli - 
fei y ò* Enoch 5 h&reditariam fuc - 
cejjtonem tenere . 

Nè tampoco gli Scrittori Car- 
melitani , o altri che per conde- 
fcendenza troppo amorevole.* 
verfo loro , anno fcritto , ne* 
tempi noftri ? fenza teftimonio 

v an- 

. -?r ' -• 



deir Ordine Carmelit. 37 
antico ? che i Santi antichi furo- 
no Religiofi • Carmelitani , poi- 
fon fare ? che que’ Santi foflèr 
veramente tali; come non fan-» 
no 5 che i Santi antichi onorati y 
in modo particolare y dall’Ordi- 
ne de’ Crociferi y fian , Religioll 
Crociferi , quegli Scrittori mo- 
derni , che ? fenza teftimonio an- 
tico ? anno voluto foftenere-#, 
che foflèr veri Crociferi . E 
chiaro y che fìccome l’Ordine de* 
Carmelitani y così 1 ’ Ordine de* 
Crociferi , nacque in Terra San- 
ta , dominando ivi i Latini , an- 
corché i Crociferi parimente-# > 
defiderofi di maggiore antichi- 
tà , abbiano voluto che il loro 
Ordine venga da S. Cleto Papa , 
Difcepolo di S. Pietro y e fuo 
C 3 fuc- 
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fucceflòre nel Pontificato Ro- 
mano . 

Ma che fi dirà della Tradi- 
zione Carmelitana ? Ella ? ella., , 
è in colpa , ed ella è 5 che gli an- 
tichi fatti altrui , hà voluto a sè 
attribuire 5 fermando 5 cornea 
fondamento della fua verità , 
che il Profeta Elia 5 nella vec- 
chia legge 5 fù il primo Car- 
melitano , e l’ Inftitutore vero 
dell’Ordine , quando ella ftefla 
è una Tradizione non punto an- 
tica , e nata non prima di tre , 
o quattro fecoli fà , di que’ ven- 
tifette , che fono fcorfi , dopo i 
tempi di Elia . Si fatta Tradizio- 
ne fe ne rimane dentro l’Ordine 
Carmelitano , e fi può chiamare 
domeftica 5 non eflèndo fiata ri- 

M cevu- 
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cevuta fuori dell’Ordine , nè eP> 
fendo facile , che fi riceva , per 
non effère appoggiata, fe norr* 
dall’ autorità di pochi Scrittori 
moderni , e quel che più im- 
porta , pretendendo eflà di far- 
ci credere degl’ incredibili . Si 
oppone fpeflè volte alle memo- 
rie molto certe , che abbiamo 
degli Antichi > fà Santi di quel- 
li , che tali non furono , anzi ne 
fà di quegli ancora , che non fi 
prova che mai follerò in rerum 
natura 5 infegna , che Elia fù 
battezzato da Enoch in Paradi- 
fo , e che quivi da Crifto Re- 
dentor Noftro fù ordinato Sa- 
cerdote del nuovo Teftamento, 
trasforma Bafilide , il qual fù 
un Arufpice di Vefpafiano Im- 
C 4 pe- 
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peradore, di cui parlano Taci- 
to, e Svetonio, in Sacerdote.* 
del vero Dio , in Religiofo Car- 
melitano, e in un Santo 5 am- 
mette Pittagora , Filofofo noto 
fra i Gentili , nel numero de* 
fuoi Religiofi . Nè per tutto 
queftofi lafcia di volere , che la 
Tradizione fuflìfta , avendola^ 
adottata certuni fra gli ultimi 
Scrittori , Paleonidoro , Boftio $ 
Vaftelio, Le Tefi Biterrenfi , i 
fuddetti Annali del Lezana 3 t 
i Kalendarj Sacri . 

Tutto ciò prefuppofto, pare 
che i Padri Carmelitani potreb- 
bero reftar ferviti di lafciarfi con- 
figliare a mutar fentenza , ab- 
bracciando la fentenza vera, cioè, 
che il loro Or3ine ebbe princi- 
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pio nel duodecimo fecolo di Cri- 
fto , e che di poi Tempre fi è con- 
fèrvato , fenza interrompimento 
alcuno . 

Quello facendo , otterranno 
i Padri , nel primo luogo , fen- 
za pregiudizio dell’ altrui fama , 
ciò che anno chiefto a Sua San- 
tità nell’ ultimo loro Memoria- 
le, voglio dire, il filenzio da_- 
imporli a tutte le Parti sù que- 
llo affare , per aver’ efli maggior, 
quiete , e maggior tempo per 
applicarfi a lludj più utili , di 
quello che fia la difefa d’ un An- 
tichità voluta far venire da al- 
to più di quello che gratto fia . 
Nel qual cafo i Padri avranno 
le congratulazioni di tutti gl* 
Iftorici , i quali con etto loro fi 

ral- 
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rallegreranno del ben provata 
principio del loro Ordine Reli-. 
giofo , depofta ognuno la pen- 
na, e rotte in mezzo tutte lo 
difpute . , 

Secondariamente, i Padri pur- 
gheranno il loro Ordine da una 
nota , che non è già dovere , che 
l’ abbia una Religione di uomi- 
ni cotanto fenfati, com’ efli fo- 
no , la qual nota , è d’ ignoran- 
za , e d’un ignoranza un po- 
co palmare , dell’Iftoria ecclefia- 
ftica . , ^ 4 , 

Terzo , acquifleranno im gran 
pregio , qual farà , il rimaner 
chiaro , che l’ Ordine Carmelita- 
no , infin da’ fuoi primi tempi , 
e dalla fua prima origine , è fia- 
to fempre accompagnato nel. 
?L _ Mon- 
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Mondo , da opere degne di sè * 
cioè a dire , da opere grandi fat- 
te per 1* acquifto della perfezio- 
ne propria, per la falute de’ Prof- 
fimi , per la difefa della Chiefa , 
e per la gloria di Dio . Volen- 
do parlare con proprietà , il fa- 
re tali cofe , è vivere vita vera- 
mente religiofa , la quale , a fi- 
militudine della noftra santa Fe- 
de , fi può chiamar , morta , fc 
non è accompagnata dall’ opere : 
nè merita lode ? chi lungamen- 
te viflfe, fe ville lungamente in 
maniera , che nefiuno fappia che 
egli vilTe. 

Quarto , torranno di mano 
agli Eretici le armi , con le qua- 
li combattendo la Religione Car- 
melitana, e per clìà , palpando 
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attraverfo , con averla mortal- 
mente ferita, vanno a combat- 
tere eziandio la Chiefa Cattoli- 
ca , mentre s’ avanzano a deri- 
dere le Tradizioni ancora di que- 
lla , e la sacra Iftoria . Come fe 
la Chiefa Romana pigliaflè ella 
fteflà a difendere, e volefle fo- 
ftenere come vera , l’ Antichità 
non fuflìflente dell’ Ordine Car- 
melitano 5 e come fe le Tradizio- 
ni della Chiefa univerfale non 
avefièro merito maggiore d’ ef- 
fer credute, che quelle d' alcu- 
ne Religioni particolari * 

Si potrebbe replicare , che i 
Sommi Pontefici anno approva- 
ta , con le loro Bolle, quella An- 
tichità , e la Succeffione eredita- 
ria j indi confeguentemente la* 

Tra- 
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Tradizione Carmelitana : le qua- 
li cole vengono infegnate, ap- 
provate 5 e confermate da uo- 
mini cattolici , e religiofi . La 
rifpofta è in pronto . Altri uo- 
mini cattolici 3 c religiofi 3 infe- 
gnano 3 approvano 5 e conferma- 
no il contrario . E quefti , fenza 
comparazione , fono la maggio- 
re , e la miglior parte , i quali , 
difendendo le Bolle de’ Sommi 
Pontefici , e la Chiefa 3 dimoftra- 
no con chiarezza eguale alla lu- 
ce del mezzo giorno , che non 
pure le Bolle vere de’ Pontefi- 
ci y ma le fuppofitizie ancora^ , 
non concedono all’ Órdine Car- 
melitano , altra Antichità 3 che^ 
quella ? dal duodecimo fecolo di 
Gesù Crifto > nè parlano di Sue- 
. ~ cef. 
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ceflìone ereditaria , da confide- 
rarfi , come cofa innanzi a quel 
fecolo } ma. ne parlano fempli- 
cemente , rifpetto ai fecoli fuf- 
feguenti . 

Quinto finalmente , dove fi 
ritratti la mal fondata opinio- 
ne dell’ Antichità dell’ Ordine,. 
Carmelitano 5 feguirà ciò , con 
gran decoro , non meno dell'- 
Ordine Carmelitano , che della 
Chiefa Cattolica . Potendofi al- 
trimenti temere quel che fcriflè 
1 ’ Illuftriffimo Arcivefcovo di 
Sebafte al Pontefice, con fua^ 
de’ 19. Dee. 1 695. , favellando 
della vera , e provata Antichità 
di un tal Ordine , rifpetto alla^ 
finta , e non fuffiftente , da ri- 
gettarli dalla Chiefa , Ne Hete* 

W 4 f<h 
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rodoxi , candor y eruditio 

Orthodoxorum , meltora 5 
por a /aiuti 5 cogebat fentire 5 « 0 - 
^0 faftidio 5 Catholicam Re- 
Itgionem auerfentur y loti- 
giufque animo s ab e a 
awertant . 

86 86 
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